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18- CARPINETO 

 

L’ ANTRO  DEL  CARPINETO 

DATI DI CATASTO: 

SI PA n. 18 

Comune:           Monreale 

Località:           Carpineto 

Tavoletta:         F°249 II S.O. Monreale 

Coordinate:      Long.E.: 0°49’03”; Lat.N.:38°00’34” 

UTM:               33SUC48020859 

Quota:              m 1020 

Sviluppo:       m 37 

 

DESCRIZIONE: 

La cavità si apre sul versante nord-ovest  del Carpineto,  a m 1450 E dalla Masseria 

Strasatto. 

L’imbocco, per quanto di dimensioni piuttosto notevoli, non è visibile dalla sarrozzabile 

Altofonte-Portella della Paglia, perché nascosto da un ripiano ad esso antistante che va 

degradando verso l’ingresso con pendenza contraria a quella della costa, partendo da una 

quota massima che rimane inferiore di pochi metri a quella della parte più alta 

dell’apertura.  

 

 
 

Antro del Carpineto. Pianta e sezioni.  (rilievo L.Pagano) 

 

Questo primo tratto, come pure il primo tronco della cavità, è ricco di erbe varie e rovi, che 

vanno poi diradandosi man mano che si procede verso l’ingresso, per lasciar posto al 

miuschio che tappeta il fondo roccioso, ove questo non sia coperto di terriccio,  e parte 

delle pareti. 

La notevole umidità dell’antro fa supporre che questo non possa essere stato utilizzato 

come riparo per l’uomo e per animali e l’eventuale presenza di un laghetto, che potrebbe 

essere testimoniato dalla presenza di una linea di livello che corre lungo le pareti, potrebbe 

farlo escludere per lo meno per un’opera remota. 
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La cavità si sviluppa lungo una diaclasi, appena manifesta all’imbocco (A.B), sempre più 

visibile e pronunziata verso l’interno (C-D ed E-F) degradante poi verso la parete di fondo, 

contro cui si arresta. 

Nella parte terminale della cavità, la sola che rimane in ombra, si notano poche e rozze 

concrezioni. Qua e là dalla volta pendono stalattiti e, fra queste, degno di note, vuoi per le 

dimensioni, assai rilevanti, vuoi per la sua bellezza,  appare un grappolo stalattitico posto a 

ventidue metri dall’imbocco.  

L’esplorazione ha avuto lungo il 31 luglio 1960. 

 

                                                                                                  Filippo Buttafuoco 

 

 

da Montagne di Sicilia organo del CAI di Palermo. XXVI, n.9-12, 1960, Palermo 


